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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 1536  DEL  26/07/2024 
SETTORE INNOVAZIONE DIGITALE COMUNICAZIONE PATRIMONIO E 

PROVVEDITORATO 
SERVIZIO PROVVEDITORATO E PATRIMONIO 

 
 
 
OGGETTO: ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA  A FAVORE DI HERA COMM PER IL 
PAGAMENTO DI FATTURA GAS. 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato1  
 

 
 

DECISIONE 
  
1) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 51.864,77 sul 

Cap. S 102945/0 - Utenze e canoni - Cdc 105 (Cod. SIOPE 1030205006) in favore di HERA 

COMM S.P.A. (codice: 46219) (P.IVA 03819031208) per Fornitura servizio gas naturale. CIG: 

93451852A0; 

2) richiama il CIG 93451852A0 attribuito alla presenta procedura da parte dell'ANAC2; 

3) dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione 

 

 
MOTIVAZIONE 

 
1Atto Dirigenziale PG 19275/2023 con il quale è stato attribuito fino al 30/06/2026 l'incarico di P.O. al Dott. Angelo Viteritti in qualità di Responsabile 
del Servizio Provveditorato e Patrimonio.  
2Ai sensi dell'art. 3 della legge 3 agosto 2010 n. 136 come modificato ed integrato al DL 12 novembre 2010 n. 187 convertito in legge, con modificazioni, 

dalla L. 17 dicembre 2010 n. 217; 



 
 

2 
 

Il Servizio Provveditorato e Patrimonio provvede alla fornitura delle utenze agli immobili (uffici e 

scuole) di competenza della Città metropolitana. 

In particolare, con determinazione dirigenziale n. 1586/2022 è stata disposta l’adesione alla 

convenzione “Gas naturale 19” tra Intercent-ER e Hera Comm S.p.A relativa alla fornitura di gas 

naturale, per le utenze esistenti presso le sedi della Città metropolitana di Bologna e le scuole di 

competenza, procedendo all’assunzione dei relativi impegni di spesa riferiti alle annualità 20223 e 

20234, ed avente durata dal 01.10.2022 al 30.09.2023. 

Con comunicazione del 20/06/2024, la Società Hera Comm S.p.A ha comunicato che a seguito di 

verifica in loco eseguita da parte del distributore competente INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA 

SPA, è stato accertato un malfunzionamento nel sistema di telelettura afferente il gruppo di misura 

gas che ha generato una rideterminazione dei consumi addebitati nel periodo dall’11/10/2022 al 

30/09/2023 riferiti al PDR 03081000018896 ubicato in VIA DELLE BELLE ARTI 54 40126 

BOLOGNA. Precisiamo che, la particolare anomalia segnalata dal distributore, non riguarda il 

contatore meccanico che misura il gas, ma solamente il sistema elettronico di trasmissione dei dati. 

Pertanto, la suddetta Società ha operato una ricostruzione dei consumi non basata su una stima, ma 

sui consumi reali misurati in loco dal contatore. 

Il fornitore del servizio di gas naturale Hera Comm S.p.A ha contestualmente emesso, in 

considerazione di quanto sopra riportato, la fattura n. 412410820616 del 20/06/2024 relativa al 

periodo 11.10.2022 al 30.09.2023, per € 124.493,90. 

Trattandosi di una passività pregressa, così come chiarito dai pareri della Corte dei Conti - sezione 

regionale di Controllo per la Lombardia, del 19 luglio 2013 e del 23 febbraio 2015, e da ultimo 

confermato dalla Sezione regionale di controllo per la Sardegna n. 33/2021, che ha identificato la 

passività pregressa come “una spesa sorta nel rispetto delle regole contabili, presentando l'impegno 

originariamente assunto unicamente caratteristiche di incapienza, per cui non se ne può desumere, 

da un lato, che sia sorta in violazione delle regole del bilancio e dall'altro che sia necessaria la 

manifestazione di una loro ratifica da parte dell'organo consiliare”. 

Pertanto, secondo le interpretazioni richiamate, a differenza di quelli definibili tecnicamente “debiti 

fuori bilancio”, le passività pregresse riguardano debiti per cui si è proceduto a regolare impegno (ai 

sensi dell’art. 183 TUEL) ma che, per fatti non prevedibili, di norma collegati alla natura della 

prestazione, hanno dato luogo ad un debito in assenza di copertura (mancanza o insufficienza 

dell’impegno contabile ai sensi dell’art. 191 TUEL). Proprio perché la passività pregressa si pone 

all’interno di una regolare procedura di spesa, esula dalla fenomenologia del debito fuori bilancio 

e costituiscono, invero, debiti la cui competenza finanziaria è riferibile all’esercizio di loro 

 
3 Impegno di spesa n. 2936/2022. 
4 Impegno di spesa n. 269/2023, ridotto, con determinazione n. 3012 del 19/12/2023, a fonte della cessazione della convenzione innanzi richiamata, di 
€ 125.130,74. 



 
 

3 
 

manifestazione. In tali casi, lo strumento procedimentale di spesa è costituito dalla procedura 

ordinaria di spesa (art. 191 TUEL), accompagnata dalla eventuale variazione di bilancio necessaria a 

reperire le risorse ove queste siano insufficienti (art. 193 TUEL). 

Si precisa che la Città metropolitana di Bologna è, al momento attuale, creditrice nei confronti di 

Hera Comm S.p.A della somma di € 72.629,13, riferita alla nota di credito n. 412305329493 del 

19/04/2023, che si ritiene di poter utilizzare per compensare parzialmente l’importo totale della 

fattura n. 412410820616 del 20/06/2024. 

Occorre pertanto assumere l’impegno di spesa sottoindicato per un importo complessivo pari ad € 

51.864,77 (oneri fiscali inclusi), a favore della società Hera Comm S.p.A (P.IVA 03819031208) sul 

capitolo di spesa 102945 del Bilancio 2024. 

Si rileva che, ai sensi dell'art. 19 del D. Lgs 267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento 

degli Enti Locali” (T.U.E.L.), si possono effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile 

registrato sul competente intervento o capitolo del Bilancio di previsione e l'attestazione della 

copertura finanziaria di cui all'art. 153 comma 5 del TUEL. 

Le spese derivanti dal presente provvedimento sono relative all'assolvimento di obbligazioni già 

assunte in forza di atti precedentemente assunti5 e pertanto trattasi di atto di ordinaria 

amministrazione, necessario per consentire il pagamento della fornitura in parola. 

La mancata copertura finanziaria della spesa potrebbe comportare il blocco totale o parziale dei 

suddetti servizi con conseguente danno grave all'Ente e agli istituti scolastici di competenza della 

Città metropolitana. 

Il presente provvedimento viene adottato nel rispetto della disciplina prevista dal D. Lgs. 267/2000 

“Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali”. 

Il Responsabile del presente procedimento amministrativo è il Dott. Angelo Viteritti. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 giorni 

decorrente dalla data di notifica o comunicazione dell'atto o dalla piena conoscenza di esso.   

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

 

Si richiamano: 
- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 20/12/2023 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2024-2026 e dei relativi allegati (P.G. n. 77429/2023); 
- l’atto del Sindaco metropolitano n. 347 del 20/12/2023 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il 

 
5 DD n. 1586 del 01/08/2022. 
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triennio 2024-2026 (P.G. n. 77220/2023). 
 
Bologna, 26/07/2024 

Firmato digitalmente 
Dott. BOCCOLA FABRIZIO 6 

 

 
6 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


